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(...) In questa vasta rassegna di una partita di caccia grossa, la più importante delle

composizioni venute alla luce mediante gli scavi, si vedono cavalieri lanciarsi di

corsa in varie direzioni, carri tirati da bovi con gabbie per rinchiudervi le fiere cat-

turate vive nei trabocchetti e gran numero di tigri, leoni, antilopi, gazzelle e ippopo-

tami. Gli animali sono resi con molto spirito (...)

Bernard Berenson Pagine di diario – Viaggio in Sicilia
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I Paladini sono idoli attuali, assai più che Coppi o Bartali, ci si rallegra delle loro vittorie, si piange la loro morte.

Carlo Levi Le parole sono pietre   



Una volta, e non è passato tanto tempo,
l'Opera dei Pupi era uno spettacolo quo-
tidiano, per i siciliani. Una sera dopo l'al-
tra, ci si raccoglieva nei teatrini, a seguire
le vicende di Orlando, Rinaldo,
Bradamante e Angelica, parteggiando per
l'uno o per l'altro e dando addosso ai
cattivi.
Oggi il posto di quei teatrini è stato preso
dalla Tv e da altre forme di intratteni-
mento, ma i pupi conservano il loro fasci-
no e, seppure i pupari sono pochi, i loro
spettacoli non mancano di attirare atten-
zione e curiosità. Probabilmente perché
grazie alla loro struttura stilistica e figura-
tiva assolutamente originale i pupi sicilia-
ni riescono a rappresentare in maniera
eccelsa lo spirito epico e cavalleresco, e
tutta la loro serie di valori - il coraggio, la
lealtà, l’amicizia, etc - che, a dispetto di
ogni tecnologia, sono ancora parte della
cultura siciliana. 
Lo straordinario spessore culturale
dell'Opera ha fatto sì che nel 2001 essa
fosse inserita nell'Elenco dei Beni
Immateriali dell'Umanità dell'UNESCO,
un riconoscimento che accosta questa

forma d'arte tradizionale ad altre espres-
sioni artistiche di tutto il mondo, tutte
caratterizzate da forti specificità. 
L'Opera dei Pupi, come rappresentazione
degli scontri tra i cavalieri di Carlo Magno
e i "cattivi" Mori vide la luce nella secon-
da metà dell'Ottocento: le marionette
cavalleresche, con i tipici personaggi, ser-
vivano a rappresentare la sete di giustizia
delle classi sociali meno fortunate. Allo
stesso tempo, le epiche vicende venivano
narrate dai cuntisti, cantastorie ambulanti
che un giorno dopo l'altro si esibivano
davanti a un pubblico di affezionati
ascoltatori. La fortuna del genere è legata
anche alla sua vicinanza con certi codici
di comportamento fortemente ra di cati nei
siciliani, dal senso dell'onore alla lotta per
la giustizia, valori che, pur nella forma
semplice dell'Opera, venivano trasmessi e
rinsaldati nella narrazione teatrale.
Le vicende erano tratte principalmente
da soggetti cavallereschi, primo fra tutti
la Chansons de Geste, ma vi erano anche
altri temi, da quello banditesco alle
vicende - fortemente legate a Catania -
della famiglia aristocratica degli Uzeda.

Oggi a questi soggetti se ne affiancano
anche altri più fantasiosi, ad esempio i
miti greci, che vengono rappresentati in
un teatrino di Siracusa.  
Ogni famiglia di pupari ha le proprie
preferenze e tradizioni, le proprie tecni-
che per manovrare i pupi (che sono di
dimensioni molto diverse, secondo le
diverse zone della Sicilia), scenari e fon-
dali dipinti a mano religiosamente custo-
diti e tramandati. Anche la realizzazione
delle marionette e delle diverse compo-
nenti della scenografia è una forma d'arte
a sé, con una particolare specializzazione,
trucchi e abilità. Ogni pupo deve essere
fortemente caratterizzato.
Oggi, oltre ai pupari ancora attivi
nell'Isola, vi sono anche dei musei che
custodiscono l'antica tradizione
dell'Opra: fra essi il grande Museo delle
Marionette di Palermo (MiMa), il Museo
dei Pupi Siciliani di Caltagirone e il
Museo dell'Opera dei Pupi di Sortino. In
molti di questi musei vengono altresì
organizzate delle rappresentazioni più
brevi e semplici, per un primo approccio
con questa particolare forma teatrale. 
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Ciò che questo spettacolo ci offre di più bello non sono tanto i suoi eroi quanto i suoi angeli (...) questi esseri plananti che ondeggia-

no all’estremità di un filo, tenuto sospeso, si direbbe, dalla mano di Dio (...)

Marguerite Yourcenar Pellegrina e straniera
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pag. 3 da sx, Agrigento, Valle dei Templi, Tempio della Concordia (ph H.
Carstensen); Noto, palazzo Nicolaci (ph A. Tornambé) - Pupi siciliani (ph
Hanne Carstensen); 
pag. 4 Siracusa, Neapolis, teatro greco (ph M. Minnella);
pag. 5 da sx, Eolie (ph M. Minnella) - Villa Romana del Casale 
(ph H. Carstensen); 
pagg. 8-9 Agrigento, Valle dei Templi, Tempio di Castore e Polluce (ph H.
Carstensen) - mappa della Valle dei Templi; 
pag. 10 Agrigento, Museo Archeologico, vaso greco (ph H. Carstensen); 
pag. 11 Agrigento, Valle dei Templi, Telamone (ph H. Carstensen); 
pag. 12 Agrigento, Valle dei Templi, Tempio di Castore e Polluce 
(ph H. Carstensen); 
pag. 13 Agrigento, Valle dei Templi, Tempio della Concordia (ph H.
Carstensen); 
pag. 14 Agrigento, Valle dei Templi, quartiere ellenistico-romano, Ekklesiasterion
e  Oratorio di Falaride (ph H. Carstensen);  
pag. 15 Agrigento, Valle dei Templi, Tempio di Ercole (ph H. Carstensen); 
pagg. 16-17 Siracusa, veduta aerea di Ortigia, (ph F.lli Marino) - mappa della città;
pag. 18 Siracusa, Neapolis, Latomia del Pa ra  diso, Orecchio di Dionisio 
(ph H. Carstensen); 
pag. 20 Siracusa, Ortigia, piazza Duomo (ph Melo Minnella); 
pag. 21 Siracusa, Neapolis, ginnasio romano (ph M. Minnella); 
pag. 22 Siracusa, Neapolis, anfiteatro (ph M. Minnella); 
pag. 23 Pantalica, il fiume Anapo e la Necropoli (ph A. Tornambé); 
pagg. 24-25 Eolie, Salina, costa di Lingua (Il Dagherrotipo) - mappa delle Isole; 
pag. 26 Eolie, Stromboli (ph M. Minnella); 
pag. 28 Eolie, Lipari, veduta su Vulcano (ph M. Minnella); 
pag. 29 Eolie, Vulcano, cratere (ph M. Minnella); 
pag. 30 Eolie, pescatori (ph P. Scafidi); 
pag. 31 Eolie, fondali di Panarea (Archivio AAPIT Palermo); 
pag. 32 Eolie, Stromboli, entroterra (ph M. Minnella); 

pag. 33 Eolie, a largo di Filicudi (ph M. Minnella); 
pag. 34-35 Catania, Piazza Duomo, festa di Sant'Agata (ph M. Minnella) -
mappa dei Tre Valli; 
pag. 36 da sx, Catania, Palazzo Biscari (ph M. Minnella) - ceramica di Caltagirone; 
pag. 37 Scicli, Palazzo Beneventano (ph S. Todaro);
pag. 38 Militello Val di Catania, chiesa di S.Nicolò-SS. Salvatore (ph H.
Carstensen); 
pag. 39 Caltagirone, scala di Santa Maria del Monte (ph D. Karsten); 
pag. 40 foto grande, Noto, chiesa di San Carlo (ph M. Minnella) - dall'alto,
Noto, Palazzo Nicolaci (ph H. Carstensen), Noto, Cattedrale (ph G.
Gambino), Ragusa Ibla, chiesa di Santa Maria delle Scale (ph G. Leone); 
pag. 41 Palazzolo Acreide, chiesa dell’Annun ziata (ph H. Carstensen);
pag. 42 Ragusa Ibla, chiesa di San Giorgio (ph M. Minnella); 
pag. 43 Scicli, Palazzo Beneventano (ph S. Todaro);
pag. 44 foto grande, Modica, chiesa di San Giorgio (ph M. Minnella) - 
dall'alto, Modica, chiesa di San Pietro (ph G. Leone) - Ragusa Ibla, veduta; 
pag. 45 Scicli, chiesa di San Matteo (ph S. Todaro); 
pag. 46 Catania, Palazzo Biscari (ph H. Carstensen); 
pag. 47 Catania, piazza Duomo (ph M. Minnella); 
pagg. 48-49 Piazza Armerina, Villa Romana del Casale (ph P. Scafidi) -
pianta della villa; 
pag. 50 Piazza Armerina, Villa Romana del Casale (ph H. Carstensen); 
pag. 51 Piazza Armerina, Villa Romana del Casale (ph A. Garozzo); 
pagg. 52-53 Piazza Armerina, Villa Romana del Casale (ph H. Carstensen); 
pagg. 54-55 Opera dei pupi, teatrino (ph H. Carstensen) - illustrazioni di
Mariano Brusca;
pag. 56 marionette in lavorazione create da TEATRO-ARTE CUTICCHIO
- Cefalù (ph M. Brusca); 
pagg. 58-59 fondale scenografico (ph H. Carstensen); 
pag. 60 marionette create da TEATRO-ARTE CUTICCHIO - Cefalù (ph M. Brusca); 
pag. 61 i pupi (ph G. Leone).

Indice delle illustrazioni



I siti sotto elencati, oggetto di approfondimento nel presente opuscolo, 

sono stati sottoposti ad interventi di recupero, restauro e riqualificazione 

per mezzo della misura 2.01 del POR Sicilia 2000-2006

“Recupero e fruizione del patrimonio culturale ed ambientale” di competenza

dell’Assessorato Regionale dei Beni Culturali ed Ambientali 

e della Pubblica Istruzione - Dipartimento Beni Culturali ed Ambientali.

1. Agrigento - Valle dei Templi.

2. Piazza Armerina (EN) - Villa Romana del Casale.

3. Val di Noto - Catania (CT), Caltagirone (CT), 

Ragusa Ibla (RG), Noto (SR) - siti vari;

Militello Val di Catania (CT) - ex Chiesa di San Domenico;  

Modica (RG) - Parco Archeologico Cava d’Ispica; 

Scicli (RG) - Parco Museo del Colle San Matteo.

4. Siracusa (SR) - siti vari.



Per i trasporti regionali consultare il sito:
www.regione.sicilia.it/turismo/trasporti

Per il servizio di trasporti urbano, consultare i siti dei comuni

Per musei e siti archeologici, consultare il sito:
www.regione.sicilia.it/beniculturali

Intervento finanziato dall’Unione Europea
misura 4.18.a/b POR Sicilia 2000/2006 – FESR.

Copia omaggio dell’Assessorato Regionale Turismo,
Comunicazioni e Trasporti




